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DESCRIZIONE DEi lavori per la ristrutturazione del padiglione cardilogico

Il presente appalto prevede:

1. la progettazione di gara,  redatta sulla base delle specifiche esigenze cliniche e di attività del Blocco Operatorio, della Terapia Intensiva del Polo Cardiologico e della Sala Operatoria della Cardiologia Interventistica degli elaborati grafici e dei documentali di gara, dello stato di fatto riscontrato in sito e delle specifiche tecniche di seguito richieste relativamente alle apparecchiature, alle attrezzature, agli arredi e alle strutture in fornitura; 

2. l’esecuzione delle opere civili ed impiantistiche necessarie alla riqualificazione e alla messa a norma del Blocco Operatorio, della Terapia Intensiva del Polo Cardiologico e della Sala Operatoria della Cardiologia Interventistica all'installazione di apparecchiature, attrezzature, strutture prefabbricate e quanto altro necessario per il corretto e razionale funzionamento delle forniture secondo il criterio del “chiavi in mano”.

L’obiettivo di questa ristrutturazione è realizzare una soluzione complessiva che integri la scelta dei singoli elementi funzionali e degli elementi strutturali in una soluzione unica che in ottica di “sistema” consenta di massimizzare l’efficacia e l’affidabilità delle soluzioni proposte.

Dovranno esser proposte soluzioni qualitativamente e tecnicamente ineccepibili attraverso una ottimale scelta di componenti, di soluzioni di lay out e di logistica interna, di interfaccia tra i vari sistemi proposti ed esistenti, il tutto concorrendo a realizzare interventi di ristrutturazione che risultino innovativi, efficienti, funzionali nel rispetto degli attuali standard operativi del settore, predisposti per le future evoluzioni tecnologiche ed in linea con tutte le normative che caratterizzano o sono standard di riferimento per tali strutture cliniche. 

Gli interventi di ristrutturazione dovranno includere, oltre alle opere edili ed impiantistiche, tutti gli elementi necessari all’integrazione funzionale con le strutture prefabbricate, in particolare:

· Strutture prefabbricate modulari per Sala Operatoria, Terapia intensiva e Locali di supporto;

· Sistemi a flusso laminare;

· Sistemi di illuminazione.

Ovviamente tale tipo di fornitura deve prevedere tutti gli interventi necessari alla corretta realizzazione delle soluzioni e installazione delle attrezzature fornite, in particolare:

· Intonaci Interni

· Pareti cartongesso

· Pitture lavabili

· Pavimenti e Rivestimenti 

· Controsoffitti

· Allacciamenti alla produzione primaria, Impianti di distribuzione primaria (reti di alimentazione) e secondaria (distribuzioni di piano):

· Impianto elettrico;

· Impianto CDZ;

· Impianto idrico sanitario

· Impianto gas medicali;

· Impianto antincendio;

· Impianto chiamata infemieri

· Impianto trasmissione dati

· Quadri elettrici e di controllo 

e quanto altro necessario, valido e coerente con la soluzione proposta.

Per le specifiche tecniche e dimensionali delle singole aree e dei singoli componenti si rimanda agli specifici paragrafi e agli allegati che costituiscono il presente capitolato.

Sono a carico dell’aggiudicatario gli oneri per la sicurezza, oneri per l’accantieramento e chiusura cantiere, oneri di smaltimento materiali e oneri di discarica, ecc..

indicazioni progettuali

Relazione illustrativa del progetto e progetto guida

In allegato al presente capitolato, è stato predisposto un “progetto guida” (elaborati grafici)  ritenuto utile per chiarire le esigenze funzionali, le necessità tecniche  e i vincoli esistenti. Tale progetto deve essere utilizzato a titolo informativo e quindi modificato, adattato alla tecnologie proposte e migliorato in tutti gli aspetti che il concorrente riterrà utile, o meglio dovrà essere rifatto ex novo se ritenuto necessario, fatti salvi i seguenti vincoli inderogabili:

· I vincoli perimetrali dell’area in oggetto

· I vincoli Strutturali dell’area in oggetto

· I vincoli impiantistici di base

· I Percorsi verticali, gli accessi e i percorsi di comunicazione con le diverse aree cliniche esistenti.

Relazione Architettonica 

Il presente lavoro rappresenta una parte del più ampio programma di riorganizzazione del Polo Cardiologico presso l’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini di Roma.

La nuova configurazione avverrà in modo progressivo coinvolgendo, fase per fase, nella ristrutturazione le seguenti arre funzionali Blocco Operatorio di Cardiochirugia, Terapia Intensiva Cardiologica e Sala Operatorie di Cardiologia interventistica all’interno della quale sono stati individuati gli spazi destinati all’intervento oggetto di questo appalto, evidenziati nella planimetria allegata  e attualmente occupati dai reparti in funzione.

Negli schemi grafici qui allegati è stato predisposto un “progetto guida” ritenuto utile per chiarire le esigenze funzionali, le necessità tecniche  e i vincoli esistenti. Tale progetto deve essere utilizzato a titolo informativo e quindi modificato, adattato alla tecnologie proposte e migliorato in tutti gli aspetti che il concorrente riterrà utile.

Nella planimetria dello Stato di Fatto, allegata al presente capitolato, sono illustrati i principali vincoli strutturali riferiti al presente progetto offerta. Questi si possono considerare di tre  tipi:

· Vincoli strutturali legati alle distribuzioni interne

· Vincoli legati alle caratteristiche strutturali dell’edificio.

· Vincoli strutturali derivanti dalla distribuzione impiantistica  generale

1.1.1 Relazione impiantistica  

In termini impiantistici la soluzione proposta da ciascun partecipante dovrà tenere conto di una serie di vincoli esistenti e ovviamente rispettare le norme vigenti. Ciascuna soluzione dovrà dimostrare, oltre alla idoneità progettuale e alla qualità dei componenti, il livello di  funzionalità della soluzione proposta: distribuzione e ridondanza dei terminali e dei quadri di comando, semplicità di manutenzione degli impianti, affidabilità degli stessi, possibilità di interventi senza interruzioni di servizio, ecc.. In tale ottica i vincoli sotto descritti sono volutamente contenuti onde consentire idonea libertà di progettazione 

La soluzione proposta dovrà tenere conto dei seguenti vincoli:

· Dal punto di vista impiantistico, non essendo disponibili in luogo ne la potenza elettrica necessaria, ne i fluidi primari, ne i gas medicinali, l’appaltatore dovrà provvedere alla realizzazione delle opportune linee di alimentazione derivate dalla nuova area tecnologica centralizzata (di seguito “allacciamenti alla produzione primaria”). L’acqua sanitaria è invece disponibile in loco.

· La potenza elettrica massima disponibile sarà verificabile in sede di sopralluogo, ed è già  distribuita in:

· Energia elettrica normale


 
  

· Energia elettrica Preferenziale   




· Energia elettrica di Continuità  


 

· La fornitura di fluidi primari dovrà rispettare i seguenti vincoli:

· Acqua refrigerata 7-12°C

· Acqua surriscaldata 120-160°C

· Tubatura principale di adduzione derivata dalla centrale frigorifera pari a DN 200

· Tubatura principale di adduzione derivata dalla centrale termica pari a DN 80

· La fornitura GAS medicinali dovrà prevedere idonei circuiti per: Ossigeno, Aria compressa, Vuoto, Protossido, Evacuazione gas anestetici e CO2.

· Per quanto riguarda il grado di filtrazione dell’aria e la tipologia distributiva del flusso dell’aria all’interno delle sale operatorie il livello di qualità garantito dovrà essere ISO 5 sul campo operatorio ed ISO 7 sulla restante area della sala operatoria.

· I sistemi di regolazione per il condizionamento dovranno essere del tipo digitale, programmabile, interfacciato con sistema di controllo esistente.

· I canali di distribuzione dell’aria dedicati alle sale operatorie dovranno essere realizzati in acciaio inox.

· Nello sviluppo delle opere si dovrà tener conto delle colonne di scarico presenti nell’area che dovranno essere mantenute.

Per l’intervento, oggetto del presente capitolato, si sono previsti i seguenti impianti:

· impianto di climatizzazione ad aria primaria integrato da un impianto di riscaldamento per i locali non condizionati.;

· Impianto idrico-sanitario;

· Impianto antincendio ad acqua;

· Impianti elettrici (illuminazione, illuminazione di sicurezza e distribuzione forza motrice);

· Impianti speciali (impianto telefonico, impianto distribuzione, impianto antintrusione zone protette, impianto TV a circuito chiuso, impianto diffusione sonora, impianto trasmissione dati/fonia, impianto comunicazione ospedaliera, rilevazione incendi, impianto orologi ed impianto di gestione e supervisione);

· Impianto distribuzione gas medicali (ossigeno, vuoto, aria compressa 8 bar, protossido, evacuazione ).

Normativa di riferimento

Per la progettazione in oggetto, si dovrà fare riferimento alla vigente legislazione e normativa nonché alle norme di riferimento.

Per maggiore chiarezza si riportano nel presente capitolato le principali norma di riferimento a titolo indicativo e non esaustivo:

IMPIANTI ELETTRICI

· Norme CEI  e relative guide sperimentali

· Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro (D.P.R. 547 del 27  aprile 1955)

· Legge 1 marzo  1968  n° 186 - 

· Legge 5 marzo  1990 n° 46 Norme per la sicurezza sugli impianti

· DPR 6 dicembre 1991 n° 447 Regolamento attuazione Legge 46/90 

· Legge 818 del 7/12/84 norme di prevenzione incendio.

IMPIANTI TERMICI

· L. 10/91 con successive integrazioni e norme attuative.

· L. 46/90.

· circolare Min. LL.PP. 13011, 

· norme DIN 1946 parte IV 

· DPR 14/1/97  “Bindi”

· norma UNI 10339

· linee guida ISPESL

· UNI 10381-1

DISTRIBUZIONE IDRICO SANITARIA

· Calcolo delle portate UNI 9182

· prEN 806-03

RETE SCARICO ACQUE NERE

· Tubazioni UNI 7613 

· Dimensionamento UNI 9183, DIN 1986 e ASN 565.010

IMPIANTO GAS MEDICINALI

· Componentistica omologata CE

· Realizzato secondo DPR 14/01/97, norma EN 737 e del  D. Lgs 46/97 

 Elaborati grafici
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